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ESERCIZIO: 

PROVA SCRIVERE LA 
SCENEGGIATURA DI UNA 

SEQUENZA

Il Grinta (scritto e diretto dai Fratelli Coen, 2010)
adattamento cinematografico dell'omonimo
romanzo dello scrittore Charles Portis (1968)





LA 
STRUTTURA 
IN TRE ATTI
(introduzione)





La struttura in tre atti è un 
modello narrativo che divide 
le storie in tre parti:
atto primo, atto secondo e 
atto terzo, o meglio, un inizio, 
una parte centrale e una fine. 

Lo sceneggiatore Syd Field 
ha introdotto questo antico 
strumento di narrazione nei 
manuali di sceneggiatura nel 
1978 con la pubblicazione del 
suo libro «La sceneggiatura»



Il paradigma di Syd Field presuppone che una 
sceneggiatura standard sia lunga 120 pagine per 120 
minuti di filmato: in pratica, ogni pagina corrisponde 
ad un minuto di tempo sullo schermo.

La distribuzione del tempo in percentuale avviene 
approssimativamente così:

● Il primo atto si svolge nel primo 25%
● Il secondo atto si svolge nel successivo 50%
● Il terzo atto si svolge nell’ultimo 25%



PRIMO ATTO

Nel primo atto, lo scrittore ha la libertà di 
creare qualsiasi ambientazione e realtà 
che desidera. È nelle prime pagine della 
sceneggiatura che si definisce la logica 
della storia. In questa fase iniziale della 
sceneggiatura, tutto è possibile

A) descrizione del mondo del 
personaggio così com’è. 
EQUILIBRIO. ESPOSIZIONE. SET UP. 

B) EVENTO PRIMARIO: tratti di 
vivacità senza ancora mettere in 
discussione l’equilibrio del 
protagonista, modo di incominciare 
creando interesse. 

[metà primo atto ] 

C)INCIDENTE SCATENANTE: non è 
l’evento che manda il mondo 
dell’eroe in squilibrio, ma crea le 
condizioni.

[Fine primo atto] lo spettatore si fa la 
domanda più importante (ad 
esempio in Romeo e Giulietta è : 
trionferà l’amore sulla faida familiare?



Toy Story (1995) si apre con un ragazzino, Andy, che gioca con i 
suoi giocattoli. Non appena Andy esce dalla camera da letto, i 
suoi giocattoli prendono subito vita. Eppure non 
disapproviamo...

All'inizio del film, il pubblico ha la mente aperta praticamente a 
tutto. Man mano che il film procede, lo spettatore si forma 
inconsciamente una cornice per la storia, e la sua sospensione 
dell'incredulità si restringe, limitando e stabilendo ciò che 
accetterà come plausibile e congruente

PRIMO ATTO



SECONDO 
ATTO

C. C. C. CRISI – CONFLITTI – COMPLICAZIONI

A) L’eroe entra in crisi e sviluppa conflitti, 
dimostrando che l’impresa non è facile.

B) l’eroe è vicino a conquistare la cosa 
desiderata, sembra conquistarla ma poi la 
perde immediatamente. 

[metà II atto]  l’eroe perde la speranza: sembra 
che non abbia più scampo. Momento buio.

INTERVENTO DI UN ALLEATO: 
L’ILLUMINAZIONE. 

C) L’eroe si convince di poter sconfiggere i suoi 
avversari con una nuova consapevolezza

[Fine II atto ] SCONTRO tra l’eroe e i suoi 
avversari (entrambi devono essere
all’apice di un climax, tutti e due hanno la 
massima possibilità di essere sconfitti) 



TERZO 
ATTO

CATARSI FINALE




